
savonaVENERDÌ
4MAGGIO 2018 ILSECOLOXIX18

Dentro il campus
ALEGINOUNCORSOPERFORMAREPROFESSIONISTIDELSETTORE

Gli specialisti del turismo
per valorizzare il territorio
DasettembreaSavonaprenderà il via la laureamagistrale
SILVIACAMPESE

IN UNA CITTÀ, che punta
sempre di più allo sviluppo
turistico ecosostenibile, na-
sce la laurea magistrale in
“Valorizzazione dei territori
e turismi sostenibili”. È que-
sta la novità dell’anno acca-
demico che si inaugurerà
dopo l’estate: un nuovo cor-
so magistrale, quindi post
laureabreve,miratoacreare
figure professionali di alta
competenza, in grado di in-
cidere inmodoconcretosul-
le politiche di sviluppo e va-
lorizzazione locale in chiave
turistica.Progettimirati, che

nasconodal-
le valutazio-
ni concrete e
reali del ter-
ritorio.
Non è un
caso che
l’Università
di Genova
abbia scelto
il Campus
savoneseco-
me sede ide-

aleper il corso: i “turismi so-
stenibili” ben si collocano in
una realtà, quella del Cam-
pus cittadino, chepunta sul-
laricercaenergeticaalterna-
tiva e sostenibile, nell’ottica
diunavivibilitàmigliore.Al-
l’interno della smart city del
Campus, studierà anche chi
dovrà “progettare” il turi-
smosmart:unturismointel-
ligente, strettamente legato
ad una proposta turistica al-
trettanto intelligente. Per
questo,servonoprofessioni-
sti di alto livello, che cono-
scano la geografia economi-
ca, ma anche la psicologia
dell’ambiente, il diritto in-
ternazionale, ma anche le
lingue. Un raggio di compe-
tenze estremamente vasto.
Daqui, lanuovapropostadel
Campus, per cui si attende
un afflusso notevole di iscri-

zioni già dai prossimimesi.
«Siamo partiti dai dati che
coinvolgono lo sviluppo tu-
risticodella nostra regione–
spiega Nicoletta Varani, do-
centedi geografia delDisfor,
il dipartimento di Scienze
della Formazione, che ha
promosso e voluto la nascita
della laureamagistrale-.Ab-
biamo preso atto dello svi-
luppocrescentedel settoree
abbiamo individuato una
nuova necessità: figure in
grado di avere un approccio
non soltanto economico,ma
interdisciplinare».
L’ateneo genovese ha già
attivato nel 2014 la laurea
triennale inScienzedelTuri-
smo all’interno del Polo im-
periese. A Savonanasce, ora,
il prosieguo ideale. «Il corso
magistrale, presente oggi
solo a Torino, Bologna e Ro-
ma,èilcontinuumidealean-
che per i laureati in Scienze
della Comunicazione, Beni
culturali, Scienze del Turi-
smo,inparticolareperl'indi-
rizzo “Valorizzazione e pro-
mozione delle risorse stori-
che, artistiche ed ambienta-
li”. Costituisce un percorso
di studi originale e innovati-
vo che ha come obiettivo la
valorizzazione del legame
tra turismo e territorio, in-
trecciando dimensioni glo-
bali e locali e privilegiando
un approccio ecologico e in-
terdisciplinare».
Figure preparate in più
settori, ingradodiavvicinar-
sial turismoconun“approc-
cio olistico” e con una visio-
ne interculturale, come spe-
cificato anche dal direttore
del Disfor, Guido Amoretti.
Un tecnico, insomma, con
profiliumanistici econ laca-
pacità di fare una sintesi
“smart”: sarà questa la chia-
ve per un turismo ecososte-
nibile,partendopropriodal-
la valorizzazione della pro-
vincia savonese.

Il budello di Alassio affollato di turisti nei giorni del PonteFRANCHI
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«Insegneremoai ragazzi
a progettare gli eventi»
COSA impareranno gli stu-
denti nellamagistrale “Valo-
rizzazionedei territorieturi-
smi sostenibili”delCampus?
«Agli studenti – spiega la
docente Nicoletta Varani-
saranno fornite conoscenze
indispensabili per gestire e
progettare interventieservi-
zi culturali: eventidivario ti-
po, attività espositive, edito-
riali. Il tutto di concerto con
altrefigureprofessionali,con
cui ci siamoconfrontati nella
fase costitutiva del percorso.
Abbiamoavutounconfronto
serrato con enti locali, Con-
fcommercio, Confindustria.
Con l’Enit, l’Ente nazionale
del turismo, ma anche con
realtà internazionali, per ve-
rificarelapossibilitàdiistitu-
ire un doppio diploma con
università straniere europee
che hanno attivato un per-

corso formativo simile».
Il percorso formativo si ar-
ticola su un primo anno co-
mune, incuisiacquisisceuna
preparazione sulla cono-
scenzadel territorio, sui pro-
cessi della sua valorizzazio-
ne, nonché sulle potenzialità
di sviluppodei turismisoste-
nibili. Il secondo anno è arti-
colato su due percorsi a scel-
ta dello studente: “Valoriz-
zazionedei territori” o “Turi-
smisostenibili”. Inentrambii
casi sono previsti laboratori
specifici,tenutidaesperti,al-
l’internodelle seguenti aree:
progettazione, programma-
zione di eventi e valorizza-
zione turistica; programma-
zioneeprogettazioneturisti-
ca; tecniche di indagine e
progettazione condivisa; or-
ganizzazione e gestione di
politiche territoriali.

LAGUIDA

Ecco tutti i requisiti
per iscriversi al corso
I REQUISITI per accedere al
corso magistrale sono sva-
riati. È necessaria una laurea
di primo livello nelle se-
guenti classi: Geografia,
Scienze del turismo, Scienze
della Comunicazione. Sono
ammessi, inoltre,i laureatidi
altre classi, siadelnuovoche
del vecchio ordinamento,
che abbiano acquisito alme-
no 60 crediti formativi nei
settori scientifico-discipli-
nari indicati nell'ordina-
mento didattico.
Peraccederealcorso,ican-
didati dovranno sostenere
un colloquio, che verifichi
l'adeguatezzadellaprepara-
zione in ambito geografico.
Inparticolare, lapadronanza
dei concetti chiave dell'ana-
lisi geografico-territoriale,
con particolare riferimento
al turismo e alla valorizza-

zione dei territori e dei me-
todi di studio correlati. Sem-
pre nel colloquio si verifi-
cherà la conoscenza della
lingua inglese, sia in forma
scritta sia in forma orale. Lo
studente può presentare un
certificato di conoscenza
della lingua inglese di livello
parialmenoalB1delQuadro
Comune Europeo, rilasciato
da un ente accreditato. Gli
studentichenonpossiedono
tale certificato potranno ac-
quisire tale livello di cono-
scenza, entro il primo anno
di corso, con la frequenza ad
un laboratorio linguistico
dedicato. Informazioni ulte-
riori allo sportello dello stu-
dente - Polo di Savona in via
Magliotto, Palazzina Lago-
rio, oppure contattando lo
019 21945105 o scrivendo a
sportello.savona@unige.it.

2° ANNO
VALORIZZAZIONE TERRITORIO
Psicologia dell’ambiente e sviluppo sostenibile
Didattica interculturale per il turismo
Geografia e storia per la valorizzazione del territorio
Storia del territorio e delle sue risorse

TURISMI SOSTENIBILI
Geografia della comunicazione
Economia del turismo e dei trasporti
Sociologia del turismo e dei processi di riconversione territoriale
Medicina e psicologia del turismo
Psicologia dei turisti
Medicina dei viaggi

Il piano biennale (alcuni corsi)

1° ANNO
Geografia economica dei nuovi turismi e sviluppo territoriale
Territori del made in Italy e sistemi turistici sostenibili
Gestione dei dati e dell’innovazione digitale per il turismo
Management e marketing delle destinazioni turistiche

SLITTAILCONCORSOPERINUOVIRESPONSABILIESIAGGRAVAL’EMERGENZA:LEREGGENZEINPROVINCIASIMOLTIPLICHERANNO

Scuola,mancano i presidi
undirigente per tre istituti
ALESSANDROPALMESINO

SAVONA. Di male in peggio:
l’emorragia dei presidi in
provincia di Savona, già gra-
ve, rischia di peggiorare an-
cora nei prossimi anni scola-
stici e per il 2018-19 già si
profilo lo spettro di dirigenti
scolastici chedovranno“reg-
gere” anche tre scuole (Isti-
tuti comprensivi o superiori)
contemporaneamente.
Colpa del rinvio, legato per
lo più ai ricorsi, del “concor-
sone” nazionale per assume-
re oltre 2.400 nuovi presidi e
far fronte all’emergenza che

colpisce soprattutto il Nord
Italia. La provincia di Savona
è tra quelle messe peggio
(anche se in Liguria il fanali-
no di coda è Imperia): già al-
l’iniziodell’annosi eraverifi-
cata la situazione critica per
cui ogni preside si è dovuto
sobbarcare la dirigenza di
due scuole: le figurepresenti
sono 18 e gli istituti 36.
Lo slittamento del concor-
so rende praticamente certo
che almeno fino all’inizio
dell’anno scolastico 2019-20
non si vedranno nuovi presi-
di assunti, mentre i pensio-
namenti continueranno. Ma

quanti posti rimarranno
vuoti? «Al momento non ci
sonoconfermeufficiali - dice
Santo Deldio, presidente re-
gionale dell’Associazione
presidi italiani -ma a quanto
cirisultaalmenoundirigente
andrà messo a riposo. Con il
risultato che, senza iniezioni
di forze nuove, almeno un
preside dovrà gestire tre
scuole. Una follia», anche
perché,spiegaancoraDeldio,
«lo Stato negli ultimi anni ha
disatteso la legge del 2007
che imponeva di indire con-
corsi specifici ogni 2-3 anni.
L’ultimo risale al 2011, sono

passati setteanni».Rincara la
dose Enzo Sabatini, segreta-
rio provinciale del sindacato
Snals: «A questa carenza si
aggiungequelladei segretari

d’istituto, figure professio-
nali sempre più rare e che
non vengono sostituiti, co-
stringendo altro personale a
farne le veci, che ci mette la

buona volontà ma non sem-
pre ha la competenza che
servirebbe». La stessa preoc-
cupazione è espressa da par-
tediMarioLugaro,Cgil Scuo-
la:«Anchechidovessepassa-
re il concorso deve comun-
que fare un anno di tirocinio
il che imporrebbe ulteriori
reggenze,sebbenecoadiuva-
te da questi nuovi arrivi». Il
direttore regionale Ernesto
Pellecchia ha già espresso
l’auspicio che i dirigenti che
possono andare in quiescen-
zachiedano,comeprevedela
leggealmenoinalcunicasi,di
poter restare in servizio
mentre continua a tentare,
ma finora senza i successi
sperati,diottenereiltrasferi-
mento inLiguriadipresidida
altre regioni, in specie dal
Sud.
palmesino@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Lamarcia dei presidi contro i tagli degli stipendi

Nicoletta
Varani


